Animazione del tempo di Pasqua

Preghiera in oratorio

DOMENICA DOPO L’ASCENSIONE
12 maggio 2013

Cari ragazzi eccoci alla Domenica dopo l’Ascensione. Sono passati più di quaranta giorni dalla Pasqua e noi abbiamo compiuto un cammino festoso, carico di gioia perché abbiamo potuto gustare gli effetti e le conseguenze della vittoria del Signore Gesù sul peccato e sulla morte. Una vera vita JUMP, in cui il salto della fede è lo strumento per affidarci a Gesù e seguirlo nella vita nuova, carica di doni che ci ha regalato. Questa domenica viene dopo l’Ascensione del Signore e viene prima della grande festa di Pentecoste che celebreremo domenica prossima. Siamo dunque a un punto di svolta, in cui la nostra fede è messa in gioco e prende vita nell’amore reciproco che riusciamo a darci e nella nostra unione con Dio che è possibile grazie al dono dello Spirito Santo. Uniti a Dio e fratelli fra di noi, noi costruiamo una comunità credibile creando le condizioni perché molti altri possano credere, proprio grazie alla nostra testimonianza: una testimonianza limpida e luminosa come quella di santo Stefano, il primo martire della Chiesa.

Ma ora lasciamoci aiutare dalla parole di san Paolo e chiediamo che il Signore ci faccia comprendere a quale speranza siamo chiamati.
L: Stefano disse: «Voi opponete resistenza allo Spirito Santo».
Tutti: Dice Gesù: «Prego perchè il mondo conosca che tu mi hai mandato e che li hai amati come hai amato me».

L: Stefano disse. «Siete diventati traditori?»
Tutti: Dice Gesù: «Prego perchè il mondo creda che tu mi hai mandato».
L: Digrignavano i denti contro Stefano.
Tutti: Dice Gesù: «Prego perchè siano perfetti nell’unità».
Ascolto della Parola (Ef 1,17-23)
Fratelli, il Dio del Signore nostro Gesù Cristo, il Padre della Gloria, vi dia uno spirito di sapienza e di rivelazione per una profonda conoscenza di lui; illumini gli occhi del vostro cuore per farvi comprendere a quale speranza vi ha chiamati, quale tesoro di gloria racchiude la sua eredità fra i santi e quale è la straordinaria grandezza della sua potenza verso di noi, che crediamo, secondo l’efficacia della sua forza e del suo vigore. Egli la manifestò in Cristo, quando lo risuscitò dai morti e lo fece sedere alla sua destra nei cieli, al di sopra di ogni Principato e Potenza, al di sopra di ogni Forza e Denominazione e di ogni nome che viene nominato, non solo nel tempo presente, ma anche in quello futuro. Tutto infatti egli ha messo sotto i suoi piedi e lo ha dato alla Chiesa come capo su tutte le cose: essa è il corpo di lui, la pienezza di colui che è il perfetto compinento di tutte le cose. 
Commento dialogato
Educatore: Cari ragazzi, come anticipato siamo a metà tra due momenti importanti!
Ragazzo 1: Si! Giovedì abbiamo celebrato l’Ascensione di Gesù al cielo, l’ultimo momento terreno della vita di Gesù. Nel Vangelo si dice che mentre li benediceva si staccava da loro e veniva portato su in cielo!
Ragazzo 2: E domenica celebreremo la Pentecoste, in cui Gesù fa il grande dono dello Spirito Santo, e come promesso, non ci lascia soli, aveva proprio detto: «Non vi lascerò orfani...» e anche «egli rimane presso di voi e sarà in voi».
Educatore: Sono due misteri davvero profondi...
Ragazzo 1. Difficili da comprendere, da vivere, da fare nostri.

Educatore: È un qualcosa che riguarda la nostra fede! Come ci dice san Paolo, è grande l’eredità che abbiamo ricevuto, è grande la Potenza dello Spirito Santo, la sua forza e il suo vigore nella nostra vita, ma, come ci suggerisce, dobbiamo chiedere il dono della sapienza per comprendere questo mistero. Non è sapienza che si impara, la sapienza di cui parla san Paolo è la sapienza del cuore, di chi si lascia raggiungere da questo messaggio d’amore e lo accoglie appunto, con fede!
Ragazzo 2: Paolo parla anche di occhi del cuore, di speranza...

Educatore: Parole bellissime davvero, dobbiamo chiedere di guardare con gli occhi del cuore. La realtà che viviamo tutti i giorni potrebbe essere sempre la stessa, in fondo abbiamo giornate anche sempre uguali... guardare con gli occhi del cuore, lasciarci guidare dallo Spirito significa riconoscere quei segni della presenza di Gesù dentro gesti semplici, di cura, di attenzione verso gli altri… significa ringraziare perché, attraverso tante persone, Gesù ci dice quanto gli stiamo a cuore. Come dice nel Vangelo, prega per noi perchè comprendiamo l’amore del Padre! Viviamo questi giorni di festa non come tanti altri, celebriamo questa festa della fede quando siamo a messa la domenica, durante i momenti in cui siamo in oratorio, con i nostri amici e a casa, ma anche dentro di noi, per fare davvero il salto della fede! E dire ancora una volta JUMP!
Salmo 132
Il Signore è mia luce e mia salvezza: di chi avrò timore?
Il Signore è difesa della mia vita: di chi avrò paura?
Una cosa sola ho chiesto al Signore, questa sola io cerco:

abitare nella casa del Signore tutti i giorni della mia vita,

per contemplare la bellezza del Signore e ammirare il suo santuario.

Ascolta, Signore, la mia voce.

Io grido: abbi pietà di me, rispondimi!

Il mio cuore ripete il tuo invito: «Cercate il mio volto!»
Il tuo volto, Signore, io cerco. Non nascondermi il tuo volto.

Gloria

Diciamo insieme: Signore, aiutaci ad alzare lo sguardo!
...quando ci chiudiamo in noi stessi!
...quando non sappiamo più ringraziare per ciò che di bello viviamo!

...quando guardiamo la realtà solo con i nostri poveri occhi!
Preghiera
Signore Gesù,

in questo tempo siamo davanti ai misteri
della Pasqua, dell’Ascensione e della Pentecoste!

Ti chiediamo, Signore, di non stare semplicemente 

a guardare ciò che accade...

donaci di contemplare la tua Gloria nella nostra vita,

di essere capaci di gesti e parole di bene, 

di saper ringraziare per tutti i modi con cui ti fai presente!

E infine donaci di saperti riconoscere e parlare con te tutti i giorni! 
Amen

Padre Nostro

Canto: Lo Spirito di Cristo
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